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Da Post Cresima a Gruppi Giovanili parrocchiali, proprio per significare la volontà di far parte di una realtà in cammino all’interno della Parrocchia, in cammino verso vera la ricerca di se stessi e di Cristo, un cammino per concretizzare la chiamata a “Cresimati” appena concretizzata con il sacramento da poco ricevuto
.

I gruppi giovanili sono costituiti dai ragazzi dai 14 ai 17 / 18 anni, dove i più piccoli sono coloro che hanno ricevuto il sacramento della Cresima nell’anno appena iniziato (a metà novembre circa).

Il cammino della durata minima
 di 3 anni ha come detto, la finalità ultima quella di aiutare il ragazzo al raggiungimento del proprio ruolo personale all’interno del disegno complessivo del Progetto di Dio: Dio mi chiama personalmente per nome, non vuole lavoratori “generici” per la propria vigna, ma vuole proprio me, con i miei pregi e i miei difetti!
Questo sostegno avviene attraverso lo svolgersi ciclico di tre grandi tematiche annuali (Catechismo dei Giovani 1 – CEI): la relazionalità (Anno A), la responsabilità (Anno B) e la libertà (Anno C). All’interno di questa strutturazione delle tematiche, ci sarà un cammino parallelo, che porterà i ragazzi ogni anno ad un momento conclusivo particolarmente significativo, delle tappe nel cammino personale di ciascuno, in particolare: 

· Anno (A): Cena Ebraica celebrata la sera prima della domenica delle Palme

· Anno (B): Professio Fidei  dopo la Pasqua

· Anno (C): Confessio Laudis dopo la Pasqua
Il primo anno (A) del cammino intende accompagnare e orientare l’educazione alla relazionalità secondo queste “idee-guida”: considerare la relazione come dimensione rilevante per l’adolescente; educare a vivere la disponibilità al dialogo e all’incontro con l’altro; acquisire la capacità di ricercare relazioni autentiche con Dio; fare proprio lo stile di Gesù nel vivere l’amicizia e la fraternità.

Nel secondo anno (B) del cammino, per accompagnare la crescita degli adolescenti nella responsabilità all’interno di un itinerario di educazione alla fede, le principali “idee-guida” consistono nel valorizzare la vita quotidiana, nello scoprire e il valore della partecipazione in ordine alla costruzione del bene comune, nell’interpretare e vivere la propria azione nel mondo come continuazione e collaborazione all’opera creatrice di Dio, nella scoperta della persona di Gesù come modello di responsabilità. In tale quadro di riferimento, gli obiettivi vanno individuati nell’aiutare ad essere responsabili verso se stessi, verso gli altrui e verso il futuro

Le “idee-guida” in grado di orientare e qualificare il cammino del terzo anno (C), dedicato alla libertà, possono essere identificate nella corretta declinazione del rapporto tra la scoperta sempre maggiore della propria identità e del senso della vita e la libertà, nella presa di coscienza che le scelte piccole e grandi della vita dell’adolescente appartengono ad un progetto più grande, nell’interpretare e vivere la libertà come apertura al dono di sé secondo l’esempio e la misura di Gesù. In questa ricerca del senso della libertà, intesa come “libertà per amare”, gli obiettivi da perseguire consistono nell’educare a una libertà interiore da vivere nella verità, a una che è relazione e che sa passare attraverso l’incontro con lo spazio e il tempo dell’altro, a una libertà per tutti perché dono gratuito e incondizionato.
Nella seconda parte di questo documento, si scenderà maggiormente in dettaglio sullo svolgimento delle tematiche appena illustrate.
L’organizzazione che si intende dare ai gruppi cerca di superare alcune criticità individuate nel corso degli anni, criticità prodotte dalla troppa rigidità della divisione in gruppi per fasce d’età. Partendo dall’esperienza dei campi scuola, in cui i gruppi di lavoro negli ultimi anni, per motivi legati a questioni numeriche, non tengono conto della differenza di età, il Gruppo Giovanile non avrà un distinzione iniziale per fasce d’età, ma sarà costituito da un unico gruppo.
La vita del gruppo sarà regolata sul modello dei campi scuola, in cui nel gruppo in plenaria verranno lanciati temi, verranno condivise le risonanze delle riflessioni personali, verranno svolte attività pratiche, mentre invece, per l’approfondimento delle tematiche lanciate, si utilizzeranno dei sottogruppi, che, a seconda del tema trattato, possono o meno essere distinti per fasce d’età, a seconda della maggiore utilità. Questo elemento, che rappresenta esteriormente il maggior elemento di discontinuità rispetto ai gruppi del Post Cresima, è il fulcro del rinnovamento dei Gruppi Post Cresima. Fulcro in quanto è il perno attraverso il quale veicolare diversamente il lavoro degli animatori. Infatti il gruppo Giovanile prevede 3/4 animatori “frontali”, responsabili della tenuta del gruppo, della conduzione delle riunioni settimanali, all’interno di una equipe di 6/7 animatori che, sul modello proprio della organizzazione delle giornate dei campi scuola, cooperano per l’ideazione delle tematiche, l’ideazione delle tecniche e delle attività da utilizzare nei singoli incontri, nonché del monitoraggio continuo in equipe dell’andamento del Gruppo. Dovrebbe risultare chiaro come questo cambiamento sia soltanto in apparenza “organizzativo”, ma che racchiude in sé, un forte dose di innovazione. Il modello degli incontri dunque, è quello flessibile dei campi scuola. 

Il cammino degli incontri da un’ora e mezza ciascuno
 avrà la seguente cadenza
 ideale:
· Un incontro settimanale di un’ora e mezza (nel caso specifico il Lunedì dalle 18.15 alle 19.45)

· Il primo incontro di ogni mese
 viene dedicato alla Scuola di Preghiera

· Nel corso dell’anno sono previste una serie di incontri (prima della quaresima) a carattere ludico/aggregativo, con la finalità di facilitare la socializzazione tra i componenti del gruppo; queste attività prevedono la preparazione e realizzazione di uno spettacolo o similari (filmino, musical, rappresentazione teatrale, mostra fotografica, pittorica e via dicendo) da presentare durante il sabato grasso alla festa parrocchiale
· Nel periodo della quaresima, sono previste delle esperienze di servizio in cui inserire i ragazzi del gruppo giovanile (3/4 esperienze)

· Nel corso dell’anno, svolgere due ritiri di due giorni (sabato e domenica) in Avvento e Quaresima

· Il campo scuola estivo si inserisce appieno nel nuovo progetto dei Gruppi Giovanili, come momento fondante e fondamentale nel cammino dei ragazzi
· La Messa Domenicale, deve tornare ad essere il momento principale dell’incontro con gli altri in Cristo

· Particolare enfasi si vuole porre nell’accoglienza dei Cresimati al Gruppo Giovanile, per cui verrà organizzata la “settimana dell’accoglienza”, settimana che inizia con il giorno della Cresima, concludendosi la domenica successiva:

· Il giorno della Cresima i ragazzi dei gruppi giovanili preparano un segno per i cresimandi durante la Celebrazione Eucaristica

· Il lunedì successivo (il giorno dopo) un momento di festa, con la proiezione del filmino del campo estivo

· La domenica successiva una uscita di una giornata con il pranzo al sacco
In questi ultimi anni si sono sperimentate alcune buone prassi di momenti di continuità con il Corso Cresima che sarebbe opportuno mantenere:

· Il ritiro di quaresima ed il Campo Scuola estivo, insieme al Gruppo Giovanile partecipa anche il terzo anno dei Gruppi Cresima (i ragazzi che a Novembre riceveranno il Sacramento);
· L’esperienza degli ultimi anni, di fare in un’unica struttura adeguata negli spazi comuni e nei dormitori, per i campi estivi sia del corso Cresime che quello del Post Cresima, è stata senz’altro positiva (le note negative derivano appunto da strutture non adeguate), in quanto ha creato nella mente dei ragazzi del primo e secondo anno del Corso Cresime, l’immagine di un cammino che prosegue, che non “si esaurisce” con il Sacramento, ma che da esso trae nutrimento e nuova energia per proseguire con maggiore entusiasmo.
· Le riunioni dei cresimandi nel mese di ottobre (prima della Cresima) già insieme ai gruppi giovanili, prevedendo una programmazione congiunta di questi incontri con i catechisti, per proporre un tema da trattare, che possa essere di interesse per i futuri “soldati di Cristo”; in particolare dopo un primo incontro di conoscenza (necessario soprattutto per quelli che non hanno partecipato al campo scuola), si possono avere a disposizione 1 o 2 incontri per trattare il tema scelto, per poi concludere il 4° incontro prima della settimana di ritiro, con la Scuola di Preghiera. 

· Individuare percorsi di passaggio dei catechisti del Corso Cresima ai Gruppi Giovanili e viceversa, specie in accompagno con i cresimati, è un’altra buona prassi da ripetere tutte le volte possibili;
· Alcuni anni addietro il terzo ano del corso Cresime partecipava alla Messa Comunitaria delle 11.30, ovviamente per varie motivazioni, tra cui quello di creare un collegamento coi ragazzi dei gruppi giovanili; potrebbe essere opportuno riproporre questa partecipazione, anche nell’ottica della maggiore attenzione che questo nuovo progetto giovanile vuole dare all’Eucaristia domenicale;
Un’attenzione particolare merita l’Equipe degli animatori, che deve essere il motore del rinnovamento dei gruppi giovanili: l’incontro d’equipe, deve diventare sempre più momento di confronto tra gli animatori sulle tematiche da trattare con i ragazzi, sull’andamento del gruppo. Un momento di autoformazione continuo che deve tendere a superare alcune criticità individuate negli ultimi anni:
· L’isolamento dell’animatore nella preparazione delle riunioni; l’equipe è un momento di supporto e sostegno ai 3/4 animatori frontali del gruppo, un momento di elaborazione degli incontri, dove l’animatore singolo ha poi il compito di preparare questo  o quel materiale pensato in equipe per quella particolare riunione; 
· La struttura flessibile con la quale viene impostato il gruppo, facilita e promuove, interventi esterni agli animatori frontali, sia da parte di testimoni esterni sia da parte degli altri animatori dell’equipe;
· È il momento del monitoraggio dell’andamento del gruppo: spesse volte per inseguire le più disparate necessità organizzative, questa fase veniva un po’ dimenticata o svilita, mentre invece è un momento importante di scambio tra le esperienze dei vari animatori,  per la soluzione e la prevenzione di problemi che si vengono a creare all’interno del gruppo;

Un capitolo a parte merita la Pastorale familiare, che deve essere inserita all’interno del nuovo progetto giovanile non come un’appendice o come uno dei tanti temi trattati, ma deve trovare uno spazio stabile e strutturale. Alcune proposte in questa direzione possono essere:
· Riprendere l’esperienza di alcuni anni fa, dove nei fatti, gli animatori dei tre gruppi del Post Cresima erano 3 coppie di sposi; ovviamente questa non può essere una condizione organizzativa vincolante, ma è chiaro come questa sia un’impostazione strutturale per l’approccio della pastorale familiare;

· Tenendo in debita considerazione le specificità dell’età dei ragazzi adolescenti, età in cui viene rimesso in discussione tutto, compreso il proprio ruolo all’interno delle dinamiche familiari, con risultati spesso di conflitto nei confronti della famiglia stessa, si può pensare ad un cammino parallelo con i genitori dei ragazzi, in particolare si potrebbero mettere in atto:

· Un incontro al mese con i genitori dei ragazzi, tenuto dal sacerdote assistente dell’Equipe dei giovanili e da alcuni animatori;

· Un momento ricavato nel secondo giorno (la domenica) di ritiro in quaresima, che potrebbe consistere nella scuola di preghiera e nella Messa o in un incontro tra i genitori e la Messa in comune coi ragazzi
· Invitare i genitori dei ragazzi a partecipare all’incontro di preghiera comunitario
· Verificare la possibilità durante l’anno di occasioni ad hoc da organizzare con e per i genitori dei ragazzi dei gruppi giovanili

In appendice al presente documento, c’è la programmazione esecutiva dell’anno pastorale 2005/6. Il Documento prosegue con il maggior dettaglio delle tematiche proposte.
Appendice: progettazione esecutiva Anno B, 2005/6
� Anche se l’aver ricevuto il Sacramento della Confermazione non è affatto condizione necessaria per partecipare ai gruppi Giovanili; anzi questo gruppo può e deve essere utilizzato come percorso di riavvicinamento di tutti quei ragazzi che si sono momentaneamente allontanati dalla Chiesa, in modo da proporgli un cammino di crescita in gruppo, piuttosto che un percorso alternativo per “recuperare il ritardo” del sacramento della Confermazione; nell’idea che il ragazzo debba maturare “il desiderio” di ricevere la grazia di Dio.


� Come si vedrà nel seguito, la strutturazione flessibile dei Gruppi Giovanili, permette di proporre a ragazzi “uscenti” percorsi personalizzati a seconda del proprio grado di maturazione personale, percorsi che tra le varie opzioni, contemplano anche la permanenza ulteriore all’interno del gruppo per dare il tempo necessario alla maturazione di ciascuno, nel rispetto dei tempi di tutti.


� Ovviamente da quanto detto in precedenza, 90 minuti sono il tempo minimo necessario per affrontare con successo delle tematiche, con un gruppo in plenaria di 20/30 ragazzi


� Questo cammino è indicativo, per definire un percorso ideale; ovviamente ogni anno, all’inizio della preparazione pastorale, con il calendario alla mano, bisognerà fare una programmazione “esecutiva” come quella allegata al presente documento, relativa l’anno pastorale 2005/6; questa programmazione iniziale deve peraltro tenere conto dell’integrazione del gruppo giovanile con le attività della Parrocchia e più in generale della Diocesi


� Nella fase di programmazione esecutiva, con il calendario alla mano, nei periodi forti dell’anno liturgico, la scuola di preghiera viene inglobata nei ritiri, questo sia per la necessità in tali periodi di momenti forti di preghiera, sia per questioni organizzative, per lasciare spazio alle riunioni ed attività del gruppo giovanile.


� La Scuola di Preghiera è risultata dalla risonanza finale del campo scuola 2005 sul Passo del Tonale (Tn) quasi all’unanimità come un momento molto sentito dai ragazzi;
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